
DGR N. 173 DEL 23/03/2018 
 
VISTA la legge regionale 28 dicembre n. 66 “Disciplina degli interventi per lo 

sviluppo, la tutela, la qualificazione e la valorizzazione delle produzioni biologiche 
liguri.”, pubblicata sul BURL n. 24 del 30 dicembre 2009; 

 
ATTESO che ai sensi dell’articolo 8 della citata L.R. n. 66/2009 la Giunta regionale 

approva le apposite linee guida in cui vengono stabiliti requisiti, modalità e criteri per 
l’individuazione, la costituzione, il riconoscimento ed il funzionamento dei distretti e dei 
comprensori biologici e l’utilizzo dei termini “distretto biologico” e “comprensorio 
biologico” o termini derivati. 
 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1524/2010 con la quale è stato approvato 
il documento “Linee guida attuative dell’art.8 della legge regionale 28 dicembre 2009 
n. 66 ‘Disciplina degli interventi per lo sviluppo, la tutela, la qualificazione e la 
valorizzazione delle produzioni biologiche liguri’”; 
  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 379/2013 con la quale è stato 
ufficialmente riconosciuto il Biodistretto della Val di Vara (di seguito Biodistretto); 

DATO ATTO che il punto 1.5.2. delle sopracitate Linee Guida prevede che: “ 
L’assemblea del distretto elegge al proprio interno un Presidente, un Vice Presidente e 
un Consiglio Direttivo, che è composto di non più di cinque membri, compresi il 
Presidente e il Vice Presidente. Lo statuto dovrà prevedere le funzioni dei vari organi e 
le modalità di funzionamento e assunzione delle decisioni. 

Lo Statuto deve prevedere la composizione del Consiglio Direttivo garantendo la 
equa rappresentanza degli associati appartenenti sia alla categoria delle 
amministrazioni pubbliche che al mondo produttivo”; 

 
CONSIDERATO che nel corso degli anni il numero di operatori biologici soci del 

Biodistretto è considerevolmente aumentato e che pertanto si rende necessario 
adeguare le sopra citate linee guida al nuovo assetto associativo; 

 
RICHIAMATA altresì la nota prot. PG/2018/13741 inviata dal Biodistretto con la 

quale è stato reso noto che l’Assemblea ha richiesto di apporre alcune modifiche allo 
statuto del Biodistretto finalizzate a renderlo più aderente e funzionale all’attuale 
assetto associativo; 

RITENUTO opportuno modificare il punto 1.5.2. delle linee guida approvate con 
DGR n. 1524/2010 come segue: 

-aumentare la rappresentatività del Consiglio Direttivo elevando il numero dei 
componenti del medesimo da 5 a 7; 

- semplificare le operazioni di elezione del Presidente e del Vice Presidente del 
Distretto prevedendone l’elezione all’interno del Consiglio Direttivo anziché all’interno 
dell’assemblea; 

- favorire la presenza maggioritaria all’interno del Consiglio Direttivo degli operatori 
biologici rispetto al numero dei rappresentanti delle amministrazioni pubbliche e del 
mondo produttivo; 

RITENUTO, pertanto, opportuno approvare la seguente nuova formulazione del 
punto 1.5.2. delle richiamate linee guida:”L’assemblea del distretto elegge al proprio 
interno un Consiglio Direttivo, che è composto da non più di sette membri. Il Consiglio 



Direttivo elegge al suo interno il Presidente e il Vice Presidente del Distretto. Lo 
statuto deve prevedere le funzioni dei vari organi e le modalità di funzionamento e 
assunzione delle decisioni. 

Lo Statuto deve prevedere la composizione del Consiglio Direttivo garantendo la 
presenza maggioritaria degli operatori biologici e la presenza dei rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche e dei rappresentanti delle categorie produttive e 
associative.” 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore Agricoltura, Allevamento, Caccia e Pesca, 

Acquacoltura, Sviluppo Entroterra, Escursionismo e Tempo Libero;  
 

DELIBERA 
 

1) di approvare, per i motivi in premessa indicati, il nuovo testo del punto 1.5.2 delle 
Linee guida attuative dell’art.8 della legge regionale 28 dicembre 2009 n. 66 
“Disciplina degli interventi per lo sviluppo, la tutela, la qualificazione e la 
valorizzazione delle produzioni biologiche liguri”, di seguito riportato:” L’assemblea del 
distretto elegge al proprio interno un Consiglio Direttivo, che è composto da non più di 
sette membri. Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno il Presidente e il Vice 
Presidente del Distretto. Lo statuto deve prevedere le funzioni dei vari organi e le 
modalità di funzionamento e assunzione delle decisioni.  

Lo Statuto deve prevedere la composizione del Consiglio Direttivo garantendo la 
presenza maggioritaria degli operatori biologici e la presenza dei rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche e dei rappresentanti delle categorie produttive e 
associative; 

2) di approvare il nuovo testo delle “Linee guida attuative dell’art.8 della legge regionale 
28 dicembre 2009 n. 66 ‘Disciplina degli interventi per lo sviluppo, la tutela, la 
qualificazione e la valorizzazione delle produzioni biologiche liguri”, di cui al 
documento allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 
la modifica sopraindicata; 

3) di sostituire, conseguentemente, le linee guida approvate con DGR n. 1524/2010; 

4) di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web regionale e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria; 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al TAR 
Liguria o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di comunicazione, 
notifica o pubblicazione dello stesso. 


